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“Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno.”
G. Giorno di mestizia, domani. Il ricordo vivo dei nostri cari ci ritorna come nostalgia di momenti felici, di bene ricevuto, di stima...; solo quando una persona ci lascia, ne sentiamo tutto il valore e la bontà! 
Ma nella fede questo ricordo si trasforma subito in comunicazione: li crediamo vivi, accolti nella misericordia di Dio, e attraverso Cristo capaci ancora e più di prima di un legame e di un rapporto che noi chiamiamo "comunione dei santi".
Canto

G. Quest'oggi con la nostra meditazione proviamo a metterci dall'altra parte del filo di questo dialogo, dalla parte dei nostri morti, che domani, 2 novembre, sono i protagonisti e gli interlocutori d'una reciproca preghiera e attenzione. 
Quando, varcata la soglia della morte, entrano nell'eternità di Dio, si trovano davanti come a tre SORPRESE…………………..
DON B.  “Se mi Ami non piangere.”
  Dal Vangelo secondo Giovanni (6,37-40)
In quel tempo, Gesù disse alla folla: “Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno”.

Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

G.  Noi li abbiamo amati e abbiamo sofferto quando ci hanno lasciati; al momento della partenza, della separazione, abbiamo maggiormente sentito quanto li amavamo. Noi li abbiamo amati, ma quando pensiamo a questi legami d'affetto, sentiamo il rimorso di non averli amati abbastanza, di averli trascurati. Ci viene il desiderio che possano tornare ancora un po' sulla terra, per potere riparare le nostre mancanze amandoli più profondamente. Ma non ci rimane che chiedere perdono

per tutti i dolori che abbiamo causato ai nostri cari, per ciò che ha reso più difficile la loro vita.

Ci rimane soprattutto da pregarti per essi, Signore, con fervore, testimoniandogli così l'amore più sincero e più efficace.
Tutti: Salmo 27 
Il Signore è mia luce e salvezza, 
di chi avrò paura? 
Il Signore è difesa della mia vita, 
di chi avrò timore?

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per gustare la dolcezza del Signore 
ed ammirare il suo santuario.

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 
Di te ha detto il mio cuore: 

“Cercate il suo volto”; 
il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, 

Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare

 la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinfranchi il tuo cuore

 e spera nel Signore.

Adorazione silenziosa
G. Sono morti, ma vivono, quelli che ci hanno lasciati per un mondo migliore; sono morti alla terra, ma vivono più in alto, più vicino a te, Signore. Sono morti nel loro corpo, ma non nel loro spirito; ciò che costituisce la loro persona e il fondo del loro cuore rimane per sempre. Sono morti, ma vivono. Vivranno maggiormente alla risurrezione, ma già ora essi vivono una vita che supera la nostra. Hanno trovato in te la sorgente zampillante che mai inaridirà e che sviluppa tutte le loro energie. Vivono d'amore, del loro amore per te, del loro amore per tutti; non fanno altro che amare e la loro vita è piena.
1) "SIGNORE, QUANDO MAI...?" 

1L "Quando il Figlio dell'uomo - ci narra il vangelo - verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli", rivolto ai giusti dirà: 
     SAC. "Venite, benedetti, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare...! 
1L Allora i giusti risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo    dato da mangiare, o assetato...?". 
 2L Noi, cioè, non abbiamo fatto nulla di speciale. Se c'era da dare una mano a chi ne aveva bisogno, non ci siamo tirati indietro; ma così, con semplicità, senza pretendere più di tanto. Nostro dovere! "Rispondendo, il re dirà loro: 
SAC. “In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me". 

1L Ecco: la sorpresa di vedersi valorizzata la nostra povera, insignificante quotidianità; di veder conosciuto e stimato quel bene nascosto che nessuno ha mai notato, quelle umiliazioni che abbiamo mandato giù in silenzio per amore di pace, e anche quegli sforzi di onestà, fedeltà e solidarietà che a volte ci facevano sembrare un po' "fuori dal mondo", tanto non erano gesti più di moda! 
2L Il bene e la generosità di voi mamme soprattutto, che amate i vostri figli senza mai o poco riceverne di riconoscenza o perlomeno d'ascolto! Sorpresa grande, che dà a noi oggi il coraggio di continuare, anche controcorrente, a vivere quella verità e quel bene che domani sorprendentemente scopriremo vincente ed eterno! 

2) "...NON SONO PARAGONABILI ALLA GLORIA FUTURA" 

1L La seconda sorpresa ce la racconta san Paolo: "Io ritengo che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi". Sarà la scoperta, e il possesso, di essere niente di meno che come Dio, "simili a Lui", figli divenuti eredi: "eredi di Dio, coeredi di Cristo". 
2L Comprenderemo cioè che tutta la nostra corsa a carpire qualche magra soddisfazione qui nella vita non è stato che un rincorrere lucciole, rispetto al dono di felicità, pienezza e realizzazione, anche nel corpo, che avremo in eredità da Dio. "Carissimi - scrive san Giovanni - noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora svelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a Lui, perché lo vedremo così come egli è" (1Gv 3,2). 

1L La sorpresa che Dio è andato al di là della promessa - se così si può dire! Che Dio non delude. Anzi dilata l'uomo, valorizzandone tutti gli aspetti, fino ad un umanesimo che sta ben oltre ogni nostro sogno. Aver fede significa credere che Dio vede e vuole il mio bene più di quello che io non veda e voglia di me! 
2L Ma domani questo sarà realtà; chi è "salito al terzo cielo", come Paolo, quasi a intuire misticamente qualcosa dell'aldilà, ha lasciato scritto: "Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano" (1Cor 2,9). 

3) "STRAPPERA' IL VELO" 

1L La terza sorpresa sarà un aprire gli occhi di colpo su ciò che alla fine conta o non conta nella vita. "Il Signore strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre che copriva tutte le genti". 
2L Giunti davanti a Dio immediatamente sarà tolta la maschera, crollerà tutto il castello di menzogne, di falsi valori, di ipocrisie, di deviazioni che gli uomini hanno messo in piedi in questo mondo. Si farà verità su tutto. Sarà il giorno.. della rivincita per i giusti. Si dirà: Allora...? Chi aveva ragione? 

1L E questo, i nostri morti, lo vedono anche di noi. Più capaci di amore per noi perché liberati dall'egoismo che qui ci prende, alla luce di questa terza scoperta s'accorgeranno che i loro figli e i loro nipoti sono così lontani da Dio, stanno prendendo strade sbagliate...! E ne saranno in grande trepidazione. Non è invenzione questa. 
2L Il vangelo parla del ricco Epulone che accortosi della sua vita sbagliata, subito gli vengono in mente i suoi cinque fratelli e supplica Abramo: "Padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca, perché non vengano anch'essi in questo luogo di tormento" (Lc 16,27). 
1L Ecco la sorpresa, e la preghiera oggi dei nostri morti che pensano a noi! Abbiamo dei potenti intercessori; non dimentichiamo mai la sera, assieme agli altri Santi, di invocarne la mediazione presso Dio. 

2L E noi non manchiamo di ricordarci di loro. Forse hanno bisogno del nostro aiuto per l'ultimo tratto di purificazione che li attende prima della gloria piena. La preghiera, il suffragio, l'elemosina, le opere buone, i meriti d'una vita cristiana seria, sono i doni e la carità che noi possiamo loro offrire per la mediazione di Cristo. Il quale, ancora una volta, in mezzo a noi e con noi, offre il suo sacrificio di riscatto che quest'oggi presentiamo a Dio per la purificazione e la salvezza di tutti i defunti.
Tutti

Padre, perdona loro!

Perdona ai tuoi figli, che riprendi con te,
le colpe della loro vita, 

tutto quello che ti è spiaciuto,
quello che ti ha offeso,

 il male che hanno commesso,
il bene che non hanno fatto.

Padre, perdonali, poiché sei loro Padre,

e nella tua bontà desideri cancellare

il più possibile tutto quello che ha macchiato,

offuscato il loro volto.

Tu che conosci a fondo la nostra fragilità,
e che capisci così bene

 i nostri momenti difficili,
perdona ai nostri defunti

 i loro peccati di debolezza,
i loro peccati occasionali.

Tu hai saputo apprezzare

 la loro buona volontà
attraverso i loro errori e smarrimenti;

che il tuo perdono risponda

 alle buone intenzioni rimaste incompiute.

Tu ci hai rivelato com'è grande la tua gioia
quando puoi perdonare: rallegrandoti
d'accordare il tuo perdono,

 condividi questa gioia

 con quelli che l'attendono.

Canto
G. Se qualcuno di noi ha vissuto l’interrogativo tremendo della morte, con la paura dell’aldilà e della condanna eterna, sarà bene che ascolti le amabili e consolatrici parole del messaggio evangelico:
SAC.  Colui che viene a me non lo respingerò
3L In noi dev’essere sempre viva la certezza che qualunque strada abbiamo percorso, Gesù ci accoglie con il più grande abbraccio possibile. Egli infatti sa leggere nel profondo quel che siamo in realtà e ci valorizza in misura totalmente nuova. Non dobbiamo mai dubitare dell’accoglienza di Gesù, per quanto distante sia stata la nostra vita dal suo messaggio, dalla stessa fede.

SAC.  «Questa è la volontà di colui che mi ha mandato: 

che io non perda nulla di quanto mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno».
4L La grande preoccupazione di Dio, il suo desiderio più intimo, è che nessuno di noi si perda, che tutti possiamo giungere alla felicità perfetta. E se questo è il segreto desiderio di Dio, possiamo essere sicuri che si compirà. Queste certezze ci spingono ben oltre le nostre debolezze e la stessa morte. Pensavamo a Dio soltanto come a un esattore dell’ordine morale, dei suoi comandamenti e del culto a lui dovuto. Ora invece constatiamo che il Messaggio ci rivela il segreto anelito del Padre: che nessuno si perda, che tutti giungano alla pienezza della vita. 

3L …è bello e profondo questo modo di intendere la fede. 

Rallegriamoci, questo consolante Messaggio offre alla nostra vita un tono di sollievo e di speranza.
Favoriamo in noi la profonda fiducia che siamo chiamati a una vera pienezza, 

che mai Dio ci respingerà.  Fa crescere, Signore, la nostra speranza.
Tutti

Di fronte alla morte che passa e strappa ai nostri cuori i parenti più cari,

sviluppa la speranza che hai posto in noi, Signore, e che si estende fino all'aldilà. 

Nello strazio così profondo, così crudele, che potrebbe diventare un'oscura  disperazione,

 rianima la speranza donando la certezza che ci si ritroverà. 

Di fronte alla grande incognita della morte ed all'oscurità che per noi è l'aldilà,

 rafforza la speranza in una vita futura, migliore, più felice.

Quando ci sentiamo improvvisamente sradicati, privati del grande sostegno di una presenza amante,
fa crescere la speranza nella tua presenza che non manca mai.

Dalla profonda angoscia in cui ci immerge il lutto, fa risalire la nostra anima in uno slancio più vigoroso, scaturito dalla speranza audace, assoluta, che tu ci hai donato.
G.  Talora ci chiediamo dove sono i nostri morti; e magari cerchiamo di pensarli, di immaginare il luogo dove vivono e cosa fanno. 

4L Certo, è forte e bella la tradizione di visitare i cimiteri, i luoghi ove essi, come dice l'antica tradizione cristiana, "dormono" in attesa del risveglio. Ma è anche bello (e forse ancor più) pensare che i nostri defunti continuano ad essere presenti nelle nostre chiese, nelle nostre comunità, là dove hanno ricevuto i sacramenti, dove hanno pregato, dove hanno lodato il Signore dove hanno sperato nei momenti difficili, e da dove sono stati accompagnati verso il cielo. 

SAC.  Sì, possiamo dire che i defunti sono nelle chiese della comunità di cui facevano parte: 

la morte, infatti, non ha interrotto i legami. 

Essi, continuano ad essere vicini per celebrare assieme a noi la lode del Signore.

3L Ecco perché in antico si veniva sepolti dentro o almeno accanto alla chiesa. C'è una comunione salda con tutti loro che viene garantita da Gesù. E' vero, non è una comunione visibile, ma non per questo meno reale. Anzi, è ancor più profonda perché non fondata sulle apparenze esteriori. La comunione con i nostri defunti è fondata sul mistero dell'amore di Dio che tutti raccoglie e sostiene. L'amore di Dio è la verità della vita e della morte. Tutto passa, anche la fede e la speranza, tranne  l'amore.

SAC. I nostri morti sono più vicini a noi da quando sono partiti verso la dimora del Padre. 

Hanno trovato in te, Signore, un amore superiore che li rende partecipi di tutta la nostra vita.

Tutti

I nostri morti, sono più vicini a noi, perché possono vederci, essi che sono invisibili,

con uno sguardo nuovo pieno della tua luce, che ci raggiunge ovunque e ci segue ad ogni passo.

Sono più vicini a noi, quelli che sembrano tacere e più nulla sentire;

essi ascoltano i nostri cuori per cogliere i nostri desideri e presentarteli come un fascio di preghiere.

Sono più vicini a noi; non possiamo sentire tutta la loro simpatia,

 ma essa è efficace e fedele in ogni momento; ci accompagna e ci conduce verso di te.

Sono più vicini a noi quelli che ci hanno lasciati per un mondo migliore.

Essi vogliono condividere la loro felicità; risvegliano in noi l'ardore della speranza.
G.  Nell'affidare l'anima a Dio, la Chiesa parla al moribondo con una dolce sicurezza: 

SAC.  "Anima cristiana, uscendo da questo mondo, va', nel nome di Dio Padre Onnipotente, 

che ti creò, nel nome di Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo,

 che morì per te, nel nome dello Spirito Santo, che su di te discese. 

Entra nel luogo della pace, che la tua dimora sia presso Dio in Sion, la città santa,

 con Santa Maria Vergine, Madre di Dio, con san Giuseppe e tutti gli angeli e i santi".

4L Questo è ciò che desideriamo di tutto cuore per i moribondi, e questo è ciò che chiediamo a Dio quando per essi preghiamo, un volta che siano morti. Ai nostri defunti ci uniscono i legami del sangue e della fede, per questo continuiamo ad amarli e a desiderare il loro bene mediante le nostre preghiere. La Chiesa, come Madre di tutti i cristiani, intercede quotidianamente in ogni santa messa per i defunti:

SAC. "Ricordati anche dei nostri fratelli che si sono addormentati nella speranza della resurrezione e di tutti i defunti; ammettili a contemplare la luce del tuo volto"

 (Preghiera eucaristica, II).

3L E' bello ricordare insieme coloro che ci hanno voluto bene, indipendentemente dal nostro credo. Da loro abbiamo ricevuto molto. Chiediamo al Signore sentimenti di gratitudine verso tutti i nostri cari defunti e preghiamo per loro perché possano essere ricompensati dal Signore per tutto ciò che hanno fatto per noi.

4L Preghiamo per loro con sincerità ed umiltà di cuore, affinché la nostra intercessione per essi presso Dio sia ascoltata e possano definitivamente "stare sempre con il Signore".

Una lacrima per i defunti evapora, un fiore sulla tomba appassisce, una preghiera, invece, arriva fino al cuore dell’Altissimo ( Sant’Agostino)

Tutti

Padre, apri loro la porta,
la porta del tuo cielo, la porta del tuo cuore;

 a tutti i tuoi figli saliti da te apri la porta della felicità.

Se non possono bussare alla tua porta e se devono attendere,

 bussiamo noi per loro, con la nostra preghiera.

Padre, apri loro la porta,

poiché a chi bussa con perseveranza hai promesso d'aprire;

e chiunque domanda è sicuro di ricevere.
Padre, apri loro la tua casa,

tu che vuoi riempirla di tutti quelli che ami e far loro gustare

la gioia di vivere insieme nella tua intimità.

Ammettili al banchetto che per loro hai preparato fin dall'eternità,

perché possano festeggiare le nozze di tuo Figlio con l'umanità.
Padre, accoglili nella tua casa,

lo Spirito che ha abitato nel loro corpo corruttibile li rivesta di immortalità.

Padre accoglili nella tu casa

e con Maria e i Santi possiamo un giorno incontrarli in Paradiso.

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. E' dura la morte, incomprensibile, e questo già svela la grande dignità dell'essere umano. Gesù è venuto a svelare il mistero della morte. Siamo immortali e questo spiega l'inaudita sproporzione tra il nostro desiderio di felicità e ciò che riusciamo ad ottenere in questa vita. Immortali nel momento del nostro concepimento, e questa vita ci è data per scoprire la nostra autentica dignità, la misura della grandezza della nostra chiamata, il nostro destino immortale. La morte diventa allora passaggio verso un'altra dimensione di questa stessa vita, verso la pienezza che Dio desidera darci. Ma Dio ci lascia liberi e possiamo tragicamente rifiutare di essere riempiti dalla sua presenza, tragicamente allontanarci dalla beatitudine. San Paolo descrive molto bene questa dimensione con l'immagine del parto: questa vita è come quella del feto che cresce, le doglie del parto il dolore della morte, la vita dell'essere umano la vita eterna. L'eternità è già cominciata, giochiamola bene, facciamo in modo che la morte ci trovi vivi. E chiediamo al Signore che il passaggio della morte, per noi credenti, sia sempre abbandono fiducioso verso la luce del Signore. La chiesa si raccoglie con fiducia presso i propri cari, la preghiera di suffragio, che accompagna con il nostro amore il cammino interiore dei nostri defunti nel superare le proprie rigidezze, ci renda vicini alle persone che abbiamo amato..
Tutti
Se mi ami non piangere! 
Se tu conoscessi il mistero immenso del cielo dove ora vivo,
 se tu potessi vedere e sentire quello che io vedo e sento 
in questi orizzonti senza fine, 
e in questa luce che tutto investe e penetra, 
tu non piangeresti se mi ami.
Qui si è ormai assorbiti dall'incanto di Dio,
 dalle sue espressioni di infinità bontà e dai riflessi della sua sconfinata bellezza. 
Le cose di un tempo sono così piccole e fuggevoli 
al confronto. Mi è rimasto l'affetto per te: 
una tenerezza che non ho mai conosciuto.
Sono felice di averti incontrato nel tempo, 
anche se tutto era allora così fugace e limitato. 
Ora l'amore che mi stringe profondamente a te,
 è gioia pura e senza tramonto.
Mentre io vivo nella serena ed esaltante attesa del tuo arrivo tra noi, 
tu pensami così!
Nelle tue battaglie,
 nei tuoi momenti di sconforto e di solitudine,
 pensa a questa meravigliosa casa,
 dove non esiste la morte, dove ci disseteremo insieme, 
nel trasporto più intenso alla fonte inesauribile dell'amore e della felicità.
Non piangere più, se veramente mi ami!

Canto




Adorazione Eucaristica








Il Signore è mia luce e mia salvezza, �di chi avrò paura? �Il Signore è difesa della mia vita, �di chi avrò timore?











